
ANCHE TU PUOI!...

Ci hai
mai pensato?

L’adozione – borsa di studio, lanciata 35 anni fa da p. Mario Pesce sj, ha da sempre posto al centro lo spirito
di fraternità e carità cristiana: non si tratta soltanto di un invito a contribuire economicamente ai bisogni di milio-
ni di bambini che non hanno accesso all’istruzione, al cibo e ai beni di prima necessità, ma di convertire il nostro
cuore all’amore verso l’altro lontano e sconosciuto. Un messaggio tanto più attuale in questi anni, nei quali i flus-
si migratori dagli accenti sempre più drammatici interpellano in modo sempre più forte la nostra capacità di
accoglienza e fratellanza.

L’aiuto economico – pur necessario e a volte indispensabile – non può essere disgiunto da questo forte impe-
gno di conversione  del proprio cuore e del proprio stile di vita. L’unione spirituale è una dimensione non secon-
daria della “adozione”. Dai vari luoghi sostenuti ci giungono costanti le rassicurazioni della preghiera dei bambini
e degli adulti, qualunque sia la loro religione, per tutti i benefattori. E siamo certi che lo stesso avvenga in senso
inverso. Anche per questo si insisteva molto nei primi tempi affinché la quota per le “adozioni” venisse versata
mensilmente e non una volta per tutto l’anno. I costi postali o bancari ben giustificano (anzi incoraggiano) il ver-
samento unitario della quota, ma è importante evitare che diventi una specie di canone della luce o dell’acqua,
bensì sia sempre un’offerta ricordata e pensata. 

Le molte richieste che ci pervengono da tanti luoghi e il costante innalzamento dei costi che si registra ovun-
que, ci ha però indotti a riflettere anche sulla dimensione economica della nostra iniziativa. Pur consapevoli dei
notevoli sacrifici con i quali molti benefattori si mantengono fedeli all’impegno assunto ormai da molti anni, osia-
mo chiedere, ove è possibile, di innalzare l’offerta mensile da 16 a 20 euro. Da parte nostra e di tutti i missionari
che raggiungiamo in tanti luoghi del mondo possiamo assicurare che ogni euro viene impiegato per migliorare le
condizioni dei bambini sostenuti e assicurare loro migliori opportunità di studio e, quindi, di lavoro e di positivo
cambiamento delle vite loro e delle comunità.

DONO ALLEGRIA -  P. Pesce teneva molto che, ogni tanto, ad
esempio a Natale o in altre feste, i missionari offrissero ai bambini
sostenuti, oltre al necessario quotidiano, un piccolo dono per
regalare anche a loro un po’ di quella gioia che troppo spesso
viene loro negata. Sebbene sia sempre stata nostra cura colti-
vare questa idea vogliamo rilanciare l’iniziativa e invitare – nei
limiti del possibile – a unire di tanto in tanto un’offerta straor-
dinaria di 5 euro per un vestito nuovo, delle caramelle, un dol-
cetto, un semplice gioco …per regalare un sorriso e far giunge-
re forte il nostro amore a ciascuno di questi piccoli.

ADOZIONE - BORSA DI STUDIO:
Per tantissimi bambini, ragazzi e ragazze

la reale possibilità di andare a scuola, di vivere
un’infanzia serena e di poter sognare un futuro migliore.
Da tutto il mondo essi gridano a tutti la loro gioia e il loro 

GRANDE GRAZIE!
Grazie a tutti voi che

siete già coinvolti in questa iniziativa.
Grazie a chi, raccontando il proprio impegno,
permetterà a colleghi, amici e conoscenti di
vivere anche loro questa bella esperienza.

L’avventura continua!
Milioni di bambini contano

ancora su di noi!
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SCUOLA DI FORMAZIONE PER UNA VITA DI DIGNITÀ ALLE RAGAZZE
«La Scuola di Formazione Femminile al Cento “Nemesia” di Berberati è una delle tante risposte che noi Suore della

Carità di S. Antida abbiamo voluto dare all’urgenza di formazione soprattutto per le ragazze rese particolarmente fragili
dalla situazione del Paese. In tante a 14-15 anni diventano madri e spesso sono infettate dal virus dell’AIDS. Un problema
molto diffuso e che si è aggravato negli ultimi 3/4 anni a causa degli eventi bellici che hanno attraversato il Paese e non

ancora del tutto risolti. Col vostro aiuto abbiamo portato avanti il primo anno di scuola (ne sono previsti due!).
Le ragazze hanno appreso abbastanza bene a leggere, un po’ meno a scrivere. Tutte mostrano grande inte-
resse per il ricamo e si vanno perfezionando nel taglio e cucito e nei lavori di maglieria, a mano e con
le macchine. È bello  vedere la loro buona volontà al di là di tutti i problemi che ognuna si porta
nel cuore. Inizieremo presto il secondo anno, al termine del quale ogni ragazza riceverà un

KIT di materiale: macchina da cucire o di maglieria, tessuti, lana, filo, ecc...), secondo quello
che ognuna avrà meglio imparato. Per tutte loro la possibilità di avviare una piccola atti-
vità di guadagno per una vita dignitosa». (Sr. Ruth Yabingui)  Prog. 886D

LA NOSTRA MISSIONE È RESA POSSIBILE DA VOI
«L’Istituto “Divina Provvidenza”, a Belgaum, Karnataka, attualmente

ospita 74 ragazze di cui tre completamente orfane. Noi Suore Canossiane ci
dedichiamo alla formazione integrale di queste bambine diseredate, dando loro
accoglienza, cure e istruzione. Il nostro scopo è di elevare le bambine più povere,
mettendole in grado di affrontare la vita con dignità e di avere un ruolo nella
società. Tutto questo, amici del Gruppo India, anno dopo anno, è reso possibile dal
vostro generoso sostegno, collaborazione e solidarietà. L’anno scolastico 2015/16
è stato pieno di benedizioni: tutte le bambine stanno bene e hanno raggiunto buoni
risultati nello studio e in saggezza. Grazie per il vostro aiuto che ci permette di
continuare la nostra missione di servire i più poveri tra i poveri. Che Dio benedica
voi e tutti coloro che collaborano con voi in questa opera». (Sr. Annie Urumpel)

...ALL’UNIVERSITÀ ...A UN FUTURO DIVERSO!  

UN DEPURATORE DELL’ACQUA PER IL CENTRO DI FORMAZIONE
«Per decenni la popolazione del Myanmar è rimasta sotto la schiavitù del

regime militare che ha lasciato cicatrici profonde in tutte le sfere della vita socia-
le, economica e religiosa. La maggioranza della popolazione manca di un’ade-
guata istruzione e le sfide da affrontare sono molte. A Yangon le Suore
Canossiane portano avanti vari programmi di formazione in particolare per le
giovani, perché possano in futuro assumere posizioni di responsabilità e contri-
buire alla trasformazione sociale e morale del Paese. Purtroppo l’acqua che
arriva al Centro di formazione non è potabile. Vi chiediamo un aiuto per poter
installare un sistema per la depurazione dell’acqua che è alla base dell’igiene e
della salute». (Sr. Christina  Yeo)  Prog. 298D
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Acqua:
depuratore

€ 6.300

1 anno
di scuola:

€ 5.000

1 Kit:
€ 210

...ALL’UNIVERSRSR ITÀTÀT ...A UN FUTURO DIVERSRSR O!
Sono veramente tante e diverse le modalità in cui le ADOZIONI - BORSE DI STUDIO si esprimono e si attuano nelle varie realtà

raggiunte dal Gruppo India! In queste pagine, come sempre, troverete ancora una piccola eco del grande “Miracolo di Dio” in atto nel mondo
attraverso questa iniziativa e con altri progetti. Grazie a tutti voi che ne siete i veri artefici con la vostra generosità e partecipazione!

In tutto il mondoIn tutto il mondo

Adozione - Borsa di Studio

DALLA PRIMA EDUCAZIONE ...ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
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UN POZZO PER IL FOYER DI BANGUI
«Tutte le nostre missioni in Repubblica Centrafricana: Bocaranga, Bohong, Bouar, Berberati, sono regolarmente

accompagnate dal vostro generoso sostegno (foyers, progetto Kizito, Scuola femminile di Berberati...). Un aiuto che è
divenuto ancora più grande durante i momenti difficili della guerra e che ci ha permesso di portare soccorso a tanta
povera gente; un aiuto che continua anche ora in cui tutto è da ricostruire. Ora, con un nuovo foyer a Bangui, vogliamo
dare un nuovo piccolo contributo alle ragazze di questa terra per un futuro di speranza e di pace. Questo nuovo progetto
risponde alle attese di tante giovani che desiderano continuare gli studi nella capitale, ma non trovano un luogo sicuro

dove essere accolte. Purtroppo, dopo anni di guerra che ha distrutto le strutture pubbliche, a Bangui la gente vive
grandi difficoltà per procurarsi l’acqua potabile. Ecco perché la prima necessità legata alla costruzione e al
futuro funzionamento del FOYER è quella di avere un POZZO. Come potremo altrimenti assicurare i biso-
gni essenziali di alimentazione, igiene e in modo globale il buon funzionamento della vita delle studentesse
che accoglieremo? Contando sulla vostra sempre generosa e preziosa collaborazione, fin da adesso, vi
diciamo un grande “grazie”». (Sr M.Rosa Muscarella)  Prog. CAPB

PER MIGLIORARE LE OPPORTUNITÀ LAVORATIVE DELLE GIOVANI
«Encarnación è una città di frontiera con periferie popolose: molta povertà, instabilità lavorativa e familiare, contrab-

bando e piaga della tratta delle persone. Spesso vi arrivano giovani e adolescenti alla ricerca di un futuro, ma facilmente
sono ingannate da false promesse, cadendo nello sfruttamento sessuale e lavorativo. Le Suore Canossiane da qualche anno
ospitano 40 ragazze tra i 15 e i 24 anni nella “Casa della giovane” alle quali offrono una formazione integrale attraverso
un lavoro dignitoso e il completamento degli studi primari e secondari. Vorrebbero ora avviare corsi (aperti anche
a persone bisognose del rione) di ricamo su cuoio e tela, stampa su tela, rivestimento di termos. Lo scopo è
quello di migliorare le opportunità lavorative delle giovani e sviluppare in loro la capacità di impresa e gestione
di piccole cooperative. Il progetto darà un grande contributo alla promozione della donna paraguaiana, anche
perché ci sarà la possibilità di una articolazione con il Servizio Nazionale della Promozione Professionale (SNPP)
che dipende dal Ministero del Lavoro, Occupazione e Sicurezza Sociale. Il SNPP è disponibile a sostenere gli sti-
pendi degli istruttori e rilascerà i certificati ufficiali se l’Istituto Canossiano ha i mezzi necessari per le strutture, i

materiali e i macchinari. Per la realizzazione del progetto ci affidiamo alla vostra generosità». 
(Sr. Mariana Litmanovich)  Prog. PACA

«Abbiamo già ricevuto, in passato, un aiuto da voi, amici del Gruppo India. Allora avevamo 210
alunni, quest’anno abbiamo 276 alunni tra ragazzi e ragazze. La Scuola Elementare Comunitaria
Agricola Familiare di Maimba ha lo scopo di formare gli alunni alla vita. Al programma scolastico
governativo si aggiunge l’attività agricola che comporta la permanenza degli alunni nella scuola per tutto
l’anno solare, come interni. Sicuri di bussare a una porta già aperta e al cuore di tanti amici, vi chie-
diamo un aiuto per l’acquisto di nuovi aratri, carri, carriole e altri attrezzi agricoli. Sappiamo che il

Gruppo India abbraccia il mondo intero e dà sorriso e vita a molti fratelli, piccoli e grandi. Per questo
anche noi osiamo rivolgerci a voi con la certezza di poter presto correre nei nostri campi per arare, seminare,

zappare e raccogliere i frutti delle nostre fatiche. Molto lavoro ci attende! Gli attrezzi agricoli aumentati e nuovi ci
daranno gioia e grande aiuto. Vi ringraziamo mille e più mille volte per l’aiuto che vorrete darci e vi promettiamo di
pregare per voi. Il Signore benedirà molto il Gruppo India. Vi promettiamo pure di avere molta cura degli strumenti
per non guastarli e non perdere le zappette nei campi. Ancora grazie con tutto il nostro cuore, uniti ai nostri maestri e
educatori agricoli. Costo totale del progetto: € 4.000,00». (Sr Wivine e Sr Agostina)  Prog. 874A

ATTREZZI PER SCUOLA AGRICOLA DI MAIMBA 

1 Kit
di attrezzi
agricoli:

€ 80 

1 Aratro:

€ 120

Corsi
formazione:

€ 4.500

Pozzo€ 10.000

...ma, come per tutti i progetti,
ogni “GOCCIA”sarà preziosa!
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1 Carriola:€ 50
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La strada da percorrere è ancora lunga! Sono milioni i bambini che aspettano di essere nutriti, curati, scolarizzati; tanti i pro-
getti da sostenere regolarmente, ogni anno, e tanti anche quelli in attesa di essere appoggiati. Insieme possiamo e vogliamo fare
di più. Le modalità sono infinite... A ognuno il compito di inventare la sua! 

UN AIUTO SPECIALE - Ci sembra bello ricordare a tutti una forma di aiuto un po’ diversa dalle tante. Si tratta di un’iniziativa nata dal cuore dello storico
sindaco di Firenze Giorgio La Pira e poi di p. Pesce e da noi ereditata e portata avanti. Con una piccola parte delle offerte libere che riceviamo e con offerte
ricevute per questo scopo, sosteniamo anche, in misura minima, alcuni Monasteri femminili di clausura presenti nel terzo mondo e che erano già in contatto
con questi due grandi della carità. Spesso le suore vivono in condizioni di grande povertà, ma aiutano anche i poveri a loro vicini, e tutte pregano per le neces-
sità della Chiesa, del mondo e dei benefattori del Gruppo India. Prog. CLAU

Siete in tanti già “in prima linea” sulle strade della bontà. Vi pensiamo pronti a riprendere e a portare
avanti l’impegno dell’Adozione - Borsa di Studio già iniziato negli anni precedenti o per altre microrea-
lizzazioni: panini, caprette, zanzariere... E proprio perché conosciamo la vostra straordinaria generosità,
vogliamo affidarvi un COMPITO SPECIALE: mobilitarvi per “contagiare di solidarietà” tutte le classi
della vostra scuola, tutti i gruppi di catechismo della vostra parrocchia, le vostre famiglie... Con voi ci
saranno certamente anche i vostri INSEGNANTI, GENITORI, CATECHISTI... che a loro volta allarghe-
ranno questa grande rete della solidarietà tra i loro amici, conoscenti, colleghi di lavoro, familiari.

u Battesimi, Prime Comunioni, Nozze, compleanni, Lauree... e tante altre occasioni da saper coglie-
re per coinvolgere parenti e amici in bellissimi gesti di amore: regali alternativi, pergamene solidali
al posto delle bomboniere, opere di bene al posto dei fiori...
u Mercatini, concerti, spettacoli teatrali, cene di solidarietà... e altre iniziative che si possono pen-
sare, organizzare, suggerire ad altri, per raccogliere fondi, ma anche per far conoscere il Gruppo India
e i suoi progetti e spingere sempre nuovi amici a mettersi anche loro in gioco per la solidarietà. 
u Un lascito testamentario a favore del Gruppo India: un gesto d’amore che vive per sempre. Un modo
concreto e sicuro per lasciare ai bambini tutto il bene del mondo, permettendo ad altri di continuare la
propria opera verso di loro. Chi fosse interessato può contattarci per avere ulteriori informazioni.

RAGAZZI, PENSIAMO SOPRATTUTTO A VOI...
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. NEL RICORDO DI P. PESCE A 10 ANNI DALLA SUA MORTE 

Il Gruppo India, come sappiamo, è nato nell’Istituto Massimo di Roma dopo un
viaggio di p. Mario Pesce sj in India nel Natale 1980, insieme a 15 suoi studenti.
A dieci anni dalla sua morte (25-11-2006) ci sembra bello ricordarlo proprio in questo
luogo dove il Gruppo India ha mosso i primi passi e ha cominciato a diffondersi con
la partecipazione attiva degli alunni, genitori e insegnanti di allora, molti dei quali
sono ancora parte attiva di questa grande opera d’amore che oggi abbraccia varie
parti del mondo. Ci ritroveremo tutti...

VENERDÌ 25 NOVEMBRE 2016 - ore 18
NELLA CAPPELLA DELL’ISTITUTO MASSIMO - VIA M. MASSIMO - ROMA

S. MESSA E INCONTRO DI MEMORIA E TESTIMONIANZE
L’INVITO a partecipare è per TUTTI: alunni, genitori e insegnanti di oggi e di ieri.

È rivolto a tutti gli amici di Roma (...e non solo!) che, con noi, sono già coinvolti in que-
sto impegno di vita e di carità e a chiunque desideri meglio conoscerci e mettersi in
cammino insieme a noi su questa strada. 

PRENDETE NOTA di QUESTO APPUNTAMENTO e PASSATEPAROLA!

L’OPERA DI P. PESCE CONTINUA COL CONTRIBUTO DI TUTTI!

TUTTI POSSIAMO “INVENTARE” QUALCOSA

INVITATECI - Ricordiamo a tutti la nostra disponibilità a incontrarvi nelle scuole, nelle parrocchie, nei vostri gruppi,
in occasione di eventi e iniziative di solidarietà che organizzerete. Vi racconteremo qualcosa in più di quanto il Gruppo
India sta realizzando nel mondo col vostro contributo. Chiedeteci e diffondete il nostro materiale divulgativo.

RICORDIAMO A TUTTI CHE IL GRUPPO INDIA È ONLUS
Dal 2 ottobre 2014 tutte le donazioni effettuate al “Gruppo India” attraverso la banca o la posta
sono deducibili (art. 15 DPR n. 917/86) o detraibili (L. N. 80/05) dal reddito.
Vi invitiamo pertanto a INVIARE LE OFFERTE UTILIZZANDO SOLO I CONTI intestati a:
Comitato “Gruppo India” ONLUS - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma

- conto corrente postale n.13827001
- conto corrente bancario c/o Banca Popolare di Bergamo 

IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001 (BIC: BEPOIT21765)
Indicare sempre nella causale l’iniziativa che si desidera sostenere e, nei bonifici bancari, il proprio nome, cognome e indirizzo.

- Le offerte possono anche essere consegnate a mano presso l’ufficio del Gruppo India:
Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - c/o Chiesa del Gesù. (Se in contanti, senza vantaggi fiscali)

I

S. Messa all’Istituto “Massimo”
p. Mario Pesce
e Madre Teresa di Calcutta
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